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in breve

Traversetolo
Energia,
Officina vota
il nuovo Piano

Traversetolo La mostra è visitabile il sabato e la domenica o su prenotazione

Museo Brozzi, donate altre opere
La collezione è sempre più ricca
I donatori
Opere di
Brozzi: Mi-
chele Pagani;
Fabrizio Ven-
turelli e Mery
G o rg o g l i o n e ;
famiglia Re-
motti; Ga-
briella Zucchi
G ro s s i ;
M a rc e l l o
Mutti. Dami-
gella di Nu-
midia: dona-
tore anoni-
mo. Altre
opere: Danie-
la e Roberto
Vecchi; Elvira
Romanelli
Bricoli; Guido
e Stefania
Raminzoni;
eredi Vighi.
Mobili:
Barbara
Ta m b o ro n i .

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Un mo-
mento di presentazione alla
cittadinanza delle opere do-
nate al museo Renato Brozzi
e un’occasione per dimo-
strare la profonda gratitudi-
ne verso coloro che hanno
deciso di condividere con la
comunità le preziose produ-
zioni artistiche, esposte nel-
la mostra temporanea «L’e-
mozione del dono».

Ieri mattina nella sala civica
sono state illustrate le opere,
ora parte del prezioso patri-
monio del museo, dalla cura-
trice Anna Mavilla, insieme al
vicesindaco e assessore alla
cultura Elisabetta Manconi e
al sindaco Simone Dall’Orto.
«Donazioni che vanno ad ar-
ricchire il museo e permetto-
no a tante persone di godere
della bellezza che avete do-
nato – ha spiegato la Manco-
ni -. Già dal 2018, con l’im -
portante donazione delle
opere di Daniele De Strobel,
abbiamo iniziato un percorso

Monticelli Il calore del Natale è arrivato
con l'accensione del grande albero
Grande festa in paese per l’accensione dell’albero di Natale, in piazza. Una piccola grande novità per il
paese: è stato il primo albero acceso nel territorio comunale, un bel momento di comunità con tante
famiglie in piazza, a scaldarsi con i sorrisi, le chiacchiere in amicizia, ma anche col vin brûlé degli Alpini
e con i biscotti e la torta fritta del Circolo Verdi. In sottofondo le note della Montechiarugolo Folk Band
Tullio Candian. Il sindaco Daniele Friggeri ha ringraziato gli intervenuti e, per il sostegno, associazioni,
volontari, commercianti di «Monticelli da vivere» e forze dell’ordine ordine presenti

Evento Ieri lo showcooking con lo chef Mario Marini e la rezdora Antonietta Accorsi

TraversetoloGolosa, debutto a tutto gusto
‰‰ Traversetolo Gusti e

sapori del territorio in vetri-
na per la 7ª edizione Traver-
setoloGolosa, la manifesta-
zione promossa dal Comune
di Traversetolo organizzata
da Proloco, con il coordina-
mento organizzativo di Mat-
teo Pessina, di «Calicivivi» e
docente di Alma, gli allesti-
menti a cura dell’architetto
Alessandra Sandrini di «Ar-
chibaleni», che ieri ha preso
il via in Corte Agresti.

Nella tensostruttura l’e-
sposizione con vendita e as-
saggio dei prodotti delle
aziende aderenti, occasione

d’incontro e contatto diretto
con gli «artigiani del gusto».

Dopo l’inaugurazione, la
manifestazione ha ospitato
lo show cooking, con Anto-
nietta Accorsi, «rezdora» uf-
ficiale di Traversetolo, e lo
chef Mario Marini, presi-
dente dei Musei del Cibo di
Parma e insegnante e relato-
re di Alma, appuntamento
della rassegna dell’Unione
Pedemontana «Dicembre
con gusto».

Protagonista la Torta del
vescovo, «un dolce della tra-
dizione, non radicata in un
solo territorio – ha spiegato

Marini -. Traversetolo l’ha
interpretata in suo modo».

Le variazioni sono tante,
l’ingrediente tipico è però
l’alchermes e dal suo colore
acceso che richiama i tessuti
purpurei deriva il nome. Lo
chef ha raccontato segreti e
consigli per usare al meglio
gli ingredienti, accompa-
gnando passo dopo passo
Antonietta che ha realizzato
il dolce.

TraversetoloGolosa prose-
gue oggi con l’esposizione
dei prodotti dalle 10 alle
20.30.

M . C . P.

Oggi si
re p l i c a
Oggi ci sarà
l'esposizione
dei prodotti,
dalle 10
alle 20.30.
A fianco
lo show
cooking
dedicato
alla Torta
del vescovo.

P re s e n t a -
zione
Dall'Orto,
Manconi
e Mavilla
a l l ' i n c o n t ro
di ieri
mattina.

di valorizzazione anche degli
altri artisti del territorio».

«Una delle più grandi sfide
accettate al nostro insedia-
mento è stata quella di rilan-
ciare e far conoscere il nostro
patrimonio museale – ha ag-
giunto il sindaco -. Quando
sono giunte le prime dona-
zioni, abbiamo iniziato un
percorso non scontato, un

valore aggiunto per la comu-
nità e per il quale ringrazio
tutte le persone coinvolte».

Come ha evidenziato la
Mavilla, «il museo si vuole
configurare come luogo di
conservazione, ma anche un
sistema aperto, un teatro di
relazioni, che sa rinnovarsi,
ed ogni nuova opera, oltre
all’indubbio valore artistico,

porta con sé anche un baga-
glio di storia, relazioni, colla-
borazioni che arricchiscono
ulteriormente il patrimonio
museale».

Le opere donate sono una
trentina: nel primo nucleo ci
sono quelle di Renato Brozzi,
ritratti, gioielli, sculture ani-
malier, come la «Damigella di
Numidia che stira l’ala»; in un
secondo gli artisti suoi con-
temporanei, come Daniele de
Strobel, Mario Minari, Guido
Montanari ed Ettore Vighi.
Nel terzo tre opere gioiello
del maestro orafo Gianmaria
Donnini, realizzate con la
tecnica della cera persa, che
ha voluto rendere omaggio a
Brozzi e alla sua sapienza tec-
nica. La mostra è visitabile il
sabato dalle 10 alle 12.30 e
dalle 15.30 alle 18 e la dome-
nica dalle 15.30 alle 18. Dal
martedì al venerdì solo con-
tattando lo 0521.344583.

Maria Chiara Pezzani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Traversetolo si è dotato
di un nuovo Piano di azioni
per l’energia sostenibile e il
clima e Officina Traverse-
tolo nell’ultimo Consiglio lo
ha approvato insieme alla
maggioranza. «E’ arrivato
con tempi lunghissimi, ma
sancisce obiettivi e azioni
molto importanti, che fino
ad ora sono stati ampia-
mente trascurati» commen-
ta il capogruppo Gianfran-
co Tosi (foto) che nel suo
intervento ha sottolineato
«l’importanza di agire con
determinazione affinché
ogni comunità si faccia ca-
rico della più grave emer-
genza planetaria. Officina,
seppur con qualche distin-
guo, condivide l’insieme
degli obiettivi e delle azioni
proposte e ha assicurato il
suo sostegno affinché la
collettività si impegni all’at -
tuazione del progetto, che
non deve restare un “l i b ro
dei sogni”». Una maggior
efficienza energetica è ga-
ranzia di più benessere,
anche economico, per tut-
ta la comunità. Il successo
del Paesc dipenderà dalla
capacità del Comune di
convincere i cittadini che è
necessario e conveniente
investire in risparmio ener-
getico, energie rinnovabili,
innovazione tecnologica e
comportamenti più soste-
nibili. Perciò il Comune do-
vrà fare soprattutto due co-
se: dare l’esempio con le
proprie scelte e saper co-
municare con efficacia,
aiutando i cittadini a tro-
vare le risorse necessarie».


